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ETICHETTA DI 

PROTOCOLLO 

IL DIRETTORE CENTRALE 
 

 

VISTO il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il “Codice del processo 
amministrativo”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 di “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicazione, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici” 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’Allegato XVII al “Codice dei contratti pubblici” avente ad oggetto i “Mezzi di prova 
dei criteri di selezione”;  
 
VISTO il decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della Pubblica 
Amministrazione del 6 luglio 2020, recante “Prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle 
procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili fenomeni di diffusione 
del contagio da Covid-19”; 
 
VISTA la Determina a contrarre, datata 05 febbraio 2021, prot. n. 10016, con la quale è 
stata indetta la procedura per l’affidamento della locazione temporanea (e relativi servizi) 
di una sede concorsuale in Roma,  per il “Concorso pubblico per 1650 Allievi agenti della 
Polizia di Stato, indetto con Decreto del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza del 29 gennaio 2020“, idonea e conforme ad ospitare n. 3.000 candidati al giorno, 
nel pieno rispetto della normativa anti Covid-19  e delle “Prescrizioni tecniche “ fissate 
per lo svolgimento delle procedure concorsuali ,  volte a prevenire possibili fenomeni di 
diffusione del contagio da Covid-19 , stabilite  dal sopra citato decreto del Ministro della 
Salute; 
 
VISTE le Specifiche tecniche elaborate dall’U.T.A.M. di questa Direzione Centrale, in 
recepimento  delle suindicate Prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali,  poste alla base dell’affidamento e trasmesse in data 30 dicembre 2020; 
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PRESO ATTO della Relazione tecnico-economica, elaborata dall’ Ufficio tecnico, al fine 
di determinare -  alla luce degli ulteriori oneri  e servizi imposti dall’attuazione delle 
disposizioni di cui al citato decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro 
della Pubblica Amministrazione del 6 luglio 2020, -  la “stima della base d’asta 
complessiva”,  trasmessa con nota del 26 gennaio 2020, con la quale viene definita, come 
base d’asta, la somma  pari a Euro 467.900,00 (esclusa Iva); 
 
PRESO ATTO della Relazione tecnica, inviata, con nota del 22 febbraio 2021, 
dall’U.T.A.M. di questa Direzione Centrale,-  all’esito del sopralluogo effettuato in data 
18 febbraio 2021 presso le strutture offerte dagli Operatori economici suindicati-  ove 
viene evidenziato che dalla disamina e verifica delle tavole presentate dalla società 
Ergife S.p.A unitamente all’offerta tecnica, non risulta comprovata  la piena 
rispondenza degli spazi e degli allestimenti , alle prescrizioni fissate dal capitolato di 
gara , con particolare riferimento al Capo III-Fabbisogno Arredi e Allestimenti delle 
specifiche tecniche ;  
 
PRESO ATTO che, nella seduta pubblica telematica,  svolta in data 24 febbraio 2021, 
sono state aperte le offerte tecnico-economiche,  presentate dai suindicati operatori 
partecipanti;  
 
ACQUISITO  il parere , rilasciato con nota del 26 febbraio 2021,  dall’ U.T.A.M.,-  ai 

sensi e per gli effetti dell’ articolo 97, comma 1 del citato decreto legislativo n. 50 del 

2016,-  ove viene rappresentato  che “l’offerta complessiva presentata dall’ERGIFE S.p.A. 

non può essere oggetto di  valutazione di congruità”, in quanto  affetta da numerosi elementi 

di criticità, dati “dalla incompleta declinazione delle singole voci di costo- in particolare per i 

costi di gestione emergenza COVID 19-  che compongono l’offerta,  come richiesto dal paragrafo: 

“Modalità di presentazione dell’offerta - Plico C , del Disciplina di gara”; 

 
RILEVATO che,  l’offerta presentata dall’ERGIFE S.p.A. – secondo la valutazione 
tecnico-economica posta a fondamento del cennato parere dell’U.T.A.M.- , presenta le 
sottoelencate criticità:    

1. “la somma dei singoli costi elementari non determina l’importo complessivo offerto“, 
così come risulta “dall’analisi delle voci di costo presenti sul prospetto facente parte 
integrante dell’offerta economica” presentata dallo stesso operatore economico;  

2. “non risultano esplicitati i costi derivanti dagli oneri per la gestione dell’emergenza 
sanitaria da COVID-19 e relativi ad attività inderogabili prescritte dal decreto del 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

 

 

Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della Pubblica Amministrazione del 
6 luglio 2020” ed, in particolare, “tutti gli apprestamenti, quali sanificazione dei 
locali e dei servizi,  presidi per l’igienizzazione, rilevamenti con termoscanner, ecc. 
richiesti dalle Specifiche tecniche”; 

3.  “la mancata, completa declinazione delle singole voci di costo che compongono 
l’offerta, come richiesto dal Paragrafo: Modalità di presentazione dell’offerta – Plico 
C- del Disciplinare di gara”, con conseguente non corrispondenza tra i singoli 
elementi di costo indicati ed il totale complessivo offerto; 

 
VISTO il Disciplinare di gara contenuto nella lettera di invito del 5 febbraio 2021 ed, in 
particolare, il disposto di cui al  Paragrafo: Modalità di presentazione dell’offerta – Plico C- 
del Disciplinare di gara” ,  ove si evidenzia che,  oltre al prezzo complessivo in ribasso 
offerto, devono essere indicate  “le singole voci di costo che la compongono “; 
 
RITENUTO che, in conformità al cennato parere rilasciato dall’U-T.A.M., l’offerta 
presentata dall’ERGIFE S.p.A. ” non può essere, oggetto di  valutazione di congruità ”; 
 
CONSIDERATE le gravi difformità sopra dettagliatamente riportate;  
 
CONSIDERATO che le Specifiche tecniche poste alla base della procedura , sono state 
adeguate e rese conformi alle “Prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili fenomeni di diffusione del 
contagio da Covid-19” recate nel decreto del Ministro della Salute, di concerto con il 
Ministro della Pubblica Amministrazione del 6 luglio 2020 e che, pertanto, 
l’inosservanza di tali prescrizioni, a tutela della salute,  assurge ad elemento qualificante 
dell’offerta; 
 
RITENUTO che la procedura concorsuale sopra indicata non può svolgersi in assenza 
delle irrinunciabili condizioni igienico-sanitarie tracciate dal sopra citato decreto del 
Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della Pubblica Amministrazione del 6 
luglio 2020, al quale le Specifiche tecniche si sono puntualmente conformate; 
 
CONSIDERATO che il concorso oggetto della procedura in argomento si prefigge 
l’obiettivo strategico per l’Amministrazione della Pubblica Sicurezza di reclutare, entro 
la tempistica programmata, ben 1.650 Allievi agenti della Polizia di Stato, necessari 
all’espletamento dei compiti istituzionali di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza 
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pubblica, soprattutto nella gravissima situazione congiunturale determinata dalla 
emergenza pandemica da COVID-19; 
 
RILEVATO E PRESO ATTO che la Società ha espressamente ed incondizionatamente 

accettato, all’atto della partecipazione alla procedura de qua, tutti gli atti di gara ed, in 
particolare, le “Specifiche tecniche”, in tutte le sue parti e tutta la documentazione di 
gara;  
 

DISPONE  
 
 
l’esclusione, per gli elementi fattuali e le ragioni giuridiche sopra elencate e 
compendiate, dell’operatore Economico  ERGIFE S.p.A. dalla procedura per 
l’affidamento della locazione temporanea (e relativi servizi) di una sede concorsuale in 
Roma,  per il “Concorso pubblico per 1650 Allievi agenti della Polizia di Stato, indetto con 
Decreto del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 29 gennaio 
2020“.  
 
In applicazione del disposto dell’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 ed in ossequio al principio di trasparenza, si procederà alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” – “Bandi di gara e contratti “, in conformità del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, nonché alle informazioni previste dall’articolo 76 dello stesso decreto 
legislativo nei confronti dei soggetti ivi tassativamente indicati. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. del Lazio entro i 
termini previsti dal “Codice del processo amministrativo”. 
 
 
 
 
          IL DIRETTORE CENTRALE 
                                                                                           Vaccaro 
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